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Luc Montagnier a Firenze: Complottisti? Sono gli altri ad aver ordito un complotto 

di Valentina Rebecca Soluri – Luc Montagnier a Firenze. Ospite delle associazioni Atto Primo e 
Ippocrate.org, il Premio Nobel per la Medicina ha parlato dei rischi dei vaccini anti-covid: “un’operazione di 
marketing che impedisce di concentrarsi sulle cure migliori” 

Possibili effetti collaterali dei vaccini, predominanza degli aspetti economici e di marketing su quelli sanitari e 
disponibilità di cure alternative più efficaci e meno costose: sono questi i punti fermi nell’intervento del 
professor Luc Montagnier, premio Nobel per la medicina nel 2008, ospite giovedì sera presso l’ex Ippodromo 
Le Molina alle cascine di Firenze delle associazioni Ippocrate.org e Atto Primo, attive nel settore dei diritti dei 
pazienti e dei cittadini. 

Nel corso della conferenza stampa è stato più volte ribadito che le associazioni coinvolte e il Professor 
Montagnier non intendono assumere una posizione “no vax” ma vogliono piuttosto contestare l’obbligatorietà 
del trattamento, sulla base della dichiarata mancanza di studi sperimentali che ne possano garantire 
efficacia e sicurezza e nell’attuale assenza di dati replicabili sugli effetti di breve, medio e lungo periodo, 
soprattutto sui giovani e sulle generazioni future. 

https://www.imolaoggi.it    12/8/2021 
 
 
 
 
Personale e passeggeri tutti vaccinati, eppure, Covid a bordo 
 
Nonostante i 4.000 ospiti a bordo della Carnival Vista, la società di navigazione ha dichiarato che stava 
gestendo un "piccolo numero di casi positivi a bordo". 
   
Ronald Reagan disse una volta che le “nove parole più terrificanti della lingua inglese sono: “Sono del 
governo e sono qui per aiutare”. In questi giorni la frase potrebbe essere riformulata così: “Sono del governo. 
Sono qui per la tua vaccinazione”. 
I vaccini non sono mai garantiti – ecco perché il governo degli Stati Uniti fa sì che i produttori non possano 
essere citati in giudizio per i danni e la morte che possono provocare – e soprattutto appare sospetto il fatto 
che vengano sviluppati e somministrati in piena pandemia. I vaccini Covid attualmente disponibili anche 
negli Stati Uniti sono tuttora considerati sperimentali. 
E probabilmente non c’è un esempio più chiaro di questa incertezza della recente comunicazione da parte 
della Carnival che ci sono casi di positivi alla Covid a bordo della propria nave da crociera Carnival Vista. 
Questo perché, secondo il Liberty Daily, ogni membro del personale e ogni ospite della nave è stato 
vaccinato. 
“Da qualche parte vicino a Cozumel nel Mar dei Caraibi, c’è una nave da crociera con zero persone non 
vaccinate a bordo, ma che ha comunque subito un’epidemia di Covid-19“, dice il rapporto. “Questo va contro 
la narrazione in base alla quale i “nuovi casi di infezione” sono dovuti alle troppe persone non vaccinate che 
si mescolano con quelle che hanno fatto il “vaccino sperimentale”. 
E continua: “La Carnival Vista, che è partita da Galveston, Texas, il 31 luglio, ha rigidi protocolli riguardo alle 
mascherine e ha ordinato l’isolamento delle persone infette a bordo. I media mainstream sono già impegnati 
a sgonfiare la cosa, mentre la compagnia di crociera si dà pacche sulle spalle per aver reagito prontamente“. 
 

Un’emittente Fox di Houston ha spiegato che l’epidemia è stata segnalata da un passeggero che si trova 
sulla nave. Quella persona ha detto che è stato fatto un annuncio che imponeva una nuova politica sulle 
mascherine – “ovunque sulla nave tranne che all’esterno“. 
La società di navigazione ha detto di aver “imposto” il regolamento sulle mascherine, “dato che stanno 
gestendo un piccolo numero di casi positivi a bordo“. “I nostri protocolli prestabiliti per ospiti ed equipaggio 
vaccinati, test, migliori capacità mediche e ricerca dei contatti hanno consentito di prevedere i potenziali casi 
positivi, e sono stati concepiti per adeguarsi a vari scenari“. 
 



La compagnia ha dichiarato di aver identificato e testato coloro che erano entrati in contatto con i malati 
Covid. “Il viaggio continuerà come previsto e siamo impegnati a continuare a garantire ai nostri ospiti una 
vacanza divertente e sicura“, ha detto. 
Il Liberty Daily ha sottolineato: “Notate come lo definiscono “un piccolo numero di casi positivi” mentre non 
forniscono alcuna indicazione su cosa significhi “piccolo” per loro. Sono 2, 10, o 50? Considerando che 
l’enorme nave può contenere oltre 4.000 persone, “piccolo” potrebbe significare qualsiasi cosa. Ogni notizia 
mainstream che abbiamo visto questa mattina ha accettato ciecamente e persino evidenziato la frase 
“piccolo numero” senza indagare sui numeri esatti. Questo non è giornalismo. È costruire una narrazione“. 
 
E ha continuato: “Da quando è diventato chiaro che i “vaccini” sembrano avere poco o nessun potere di 
profilassi quando si tratta di infezioni da Variante Delta, la Casa Bianca, il CDC e i media mainstream hanno 
tentato di descrivere il picco di “casi positivi” come la conseguenza di quei cattivacci dei non vaccinati. Ma 
nessuno a bordo della Carnival Delta [sic – Vista] è non vaccinato, un fatto che tutti alla Carnival e nei media 
stanno clamorosamente ignorando.” 
 
9/8/2021 
  
Fonte: https://www.lifesitenews.com/opinion/covid-hits-all-vaccinated-carnival-vista-cruise-ship-
staff-passengers/ 
 
 
 
 
 
 
Messina, professoressa colpita da gravi effetti collaterali post vaccino: «Dopo 5 
mesi sto ancora male e vogliono il Green pass!»  
 
«Dopo 5 mesi sto ancora male. Mi propongono un altro siero per avere il green pass e tornare a lavorare, è 
incredibile» 
l dibattito su “vaccino sì” o “vaccino no” infiamma da mesi le piazze e le tv con le varie fazioni che voglio far 
emergere le positività o le negatività di inocularsi il siero anti-Covid. Da Messina, grazie a Daniele 
Zuccarello, già consigliere comunale a Palazzo Zanca, arriva la testimonianza di una docente, Alessia 
D’Arrigo, colpita da gravi effetti collaterali post vaccino Astrazeneca.  
 
«Sono rimasta mesi allettata – afferma la prof.ssa in un video– con bruciori incredibili, analisi sballate e mal 
di testa infernali. Ancora, dopo tutto questo periodo, sto male con una febbre che mi accompagna 
perennemente. Ho girato tantissimi medici, i quali, però – sottolinea – non riescono a trovare una soluzione 
ai miei problemi per poter tornare alla mia vita normale. Tra l’altro non posso tornare a lavorare in quanto 
sprovvista di green pass e la proposta di inocularmi un altro siero la reputo incredibile dopo tutto quello che 
sto passando». Per ultimo la docente fa un appello ai cittadini: «Chiedo a tutti di fare attenzione, di non farvi 
abbindolare dalle cose che vengono dette in tv. Sarebbe utile, inoltre, che tutte le persone che hanno avuto 
effetti collaterali a causa dei vaccini raccontassero la loro storia ed il loro dramma» conclude l’insegnante. 
 
Strettoweb.com   9/8/2021 
 
 
 
 
 
 
Pronti? Si parte! È ora della terza dose, il Green pass diventerà una tessera a punti 
 
La campagna vaccinale procede, nonostante i rallentamenti dovuti alle vacanze estive. L’obiettivo – si legge 
su Repubblica – sarà raggiunto nei tempi previsti. Ai primi di settembre il 70% degli italiani con più di 12 anni 
avrà concluso la vaccinazione e dopo circa un mese si toccherà l’80% di copertura. Poi si potrebbe già 
partire con le terze dosi.  
 
Green pass: tessera a punti per le varie dosi contro le innumerevoli varianti 



Una volta agganciato l’obiettivo dell’80% di copertura – prosegue Repubblica – la partita non sarà finita. 
Intanto perché non si potrà dire di aver raggiunto l’immunità di gregge e poi perché bisognerà pensare a 
nuove somministrazioni.  
Chi glielo dice a Toti a De Luca e Albano – per esempio – che il farmaco genico sperimentale non rende 
immuni, pertanto non protegge da infezioni di un virus in eterna mutazione? 
L’immunologo Sergio Abrignani del Cts spiega il perché della necessità di fare la terza dose. «In questo 
momento – dice Abrignani a Repubblica – nel mondo occidentale circa il 98% dei morti ha più di 60 
anni»: meno male!  
Una cosa è certa e nessun esperto virologo potrà mai smentire: gli umani sono destinati a morire in un modo 
o nell’altro. Fortunatamente il 98% dei casi di coloro che passano a miglior vita hanno più di 60 anni, con o 
senza coronavirus, varianti comprese. 
 
https://www.lapekoranera.it/   13/8/2021 
 
 
 
 
 
 
Covid, direttore dello Spallanzani dice no al vaccino per bambini e 3° dose: «Inutile 
far pendere la bilancia verso il rischio». 
 
Il direttore dell’Istituto Inmi Spallanzani Francesco Vaia, intervistato durante Timeline su Sky Tg24, 
si è espresso contro la vaccinazione anti-Covid per i bambini under 12, così come ha chiesto alle 
case farmaceutiche di fermarsi alla terza dose del farmaco genico sperimentale contro il Covid: «Io 
dico alle industrie: ‘fermiamoci’ rispetto alla terza dose» [ndr: “dice alle industrie?”] «per la quale 
non dobbiamo accelerare ma pensare alla memoria immunologica e ai linfociti T, e per le 
popolazioni che non sono statisticamente rilevanti rispetto alla malattia non facciamo pendere la 
bilancia verso il rischio» poi ha aggiunto «È statisticamente irrilevante non solo il contagio ma 
anche la malattia nei bambini al di sotto dei 12 anni. In questo caso quindi la bilancia rischio-
beneficio penderebbe tutta dalla parte del rischio. Il problema non è l’Rna che resta nell’organismo, 
per cui domani facciamo i bambini con la testa d’elefante, questa è un’informazione medievale che 
non c’entra nulla. Il problema è che comunque noi possiamo avere degli effetti collaterali. Nei 
bambini non c’è questo contagio così imponente e non c’è la malattia». 
 
 Il direttore asserisce che «Tra i non vaccinati che si ricoverano l’età media è fra i 50-60 anni, tutte 
persone in quelle fasce d’età che sono i figli della nostra cattiva comunicazione, gli ‘esitanti 
dell’AstraZeneca’, tanto per essere chiari, che non si sono vaccinati e sono oltre due milioni».  
 
C’è da dire che Astrazeneca non è stato proprio un toccasana come farmaco sperimentale, e non 
tutti, evidentemente, sono disposti a giocare alla ‘roulette russa’ per una malattia curabile, anche 
se si afferma il contrario: chiedere a Donald Trump, Silvio Berlusconi e Flavio Briatore, per 
credere. I quali, insieme a molti altri malati di Covid, non sono morti nonostante non abbiano 
ricevuto, a suo tempo, la “pozione magica”. C’è da dire, con molta probabilità, che non hanno 
atteso la degenerazione della malattia con “vigile attesa e Tachipirina”, come da protocollo indicato 
dal Ministero della salute, ma si sono sottoposti a terapie mirate ed efficaci.  
Basta bugie. Il giochino è durato anche troppo. 
 
https://www.lapekoranera.it/   12/8/2021 
 
 
 
 
 
Israele impone il Green pass anche per i bambini sopra i 3 anni 
 
Israele ha esteso l’utilizzo del Green pass anche per i bambini dai 3 ai 12 anni, finora esclusi dall’uso della 
certificazione. 



 
Riportiamo una notizia di Tgcom24 che è ennesima conferma del fatto che il governo israeliano ha 
abbandonato completamente il nazionalismo etnico-religioso che lo aveva contraddistinto negli ultimi anni 
per consegnare il suo popolo interamente e senza alcuno scrupolo alla sperimentazione del laboratorio bio-
politico globalista. Mentre si estende l’obbligo vaccinale alla tenera età, già si stanno somministrando le 
terze dosi di Pfizer agli over 60. Israele è la prova schiacciante di come la “livella” globalista non faccia 
distinzione alcuna tra etnie, e non concederà, come aveva fatto nel Novecento, lo status di “primo 
mondo” a nessuna nazione: siamo tutti carne da macello, nessuno escluso. 
 
Israele ha esteso l’utilizzo del Green pass anche ai bambini dai 3 ai 12 anni, finora esclusi dall’uso della 
certificazione. Lo ha annunciato il governo, spiegando che la misura entrerà in vigore dal 18 agosto. La 
decisione è stata adottata per evitare nuove chiusure legate alla diffusione della variante Delta. La 
certificazione si ottiene con il vaccino o con un tampone negativo, che dà diritto al pass per le 24 ore 
successive. 
Inoltre, a partire dal 18 agosto, nei centri commerciali e nelle aree commerciali sarà reintrodotto il “Codice 
viola”: autorizza la presenza massima di una sola persona ogni sette metri quadrati. 
In parallelo il governo ha approvato uno stanziamento straordinario per gli ospedali per rafforzarne subito le 
strutture. Secondo il premier Naftali Bennett “è infatti in atto una corsa fra il diffondersi della pandemia Delta 
e la campagna di vaccinazione. Dobbiamo tenerci pronti ad affrontare una situazione in cui si verifichi un 
aumento simultaneo dei ricoveri in tutti gli ospedali”. 
“Dobbiamo guadagnare tempo – ha aggiunto – affinché la campagna di vaccinazione entri in azione”. Dal 30 
luglio a mercoledì è stata somministrata la terza dose di vaccino Pfizer a 713mila over 60 che si erano 
vaccinati con due dosi oltre cinque mesi fa. Vanno invece a rilento le prime due vaccinazioni nelle fasce 
giovanili. 
 
https://comedonchisciotte.org/   12/8/2021  
 
 
 
 
 
 
Tribunale prende in custodia la figlia quattordicenne di un dirigente di una azienda 
biotech per forzare la vaccinazione [sulla figlia] 
 
Il dottor Robert Malone, l'inventore della stessa tecnologia dell'mRNA, è stato chiamato a testimoniare 
in un caso di vaccinazione forzata di un bambino di 14 anni. La ragazza vuole essere vaccinata contro la 
volontà dei suoi genitori. Da allora il tribunale ha revocato la custodia affinché lei si vaccinasse senza il loro 
consenso. 
Malone ha detto a Steve Bannon su War Room che il caso si stava svolgendo a Boston. “Così, sono stato 
chiamato a testimoniare come perito in un tribunale di Boston. Il bambino che è stato sottratto alla custodia 
dei genitori è un quattordicenne", ha spiegato Malone. "E il sistema legale insiste per vaccinare questo 
quattordicenne". 
Di particolare interesse in questo caso, è che i genitori sono ben informati sui vaccini. La madre della 
ragazza in questione è una dirigente di alto livello di un'azienda biotecnologica. 
 
"La madre si oppone, ed è un dirigente molto in alto di una azienda biotech", ha aggiunto Malone. “È molto 
informata. Ha preso la decisione di non vaccinare suo figlio sulla base dei dati. I tribunali hanno revocato la 
custodia e stanno cercando di costringere il bambino ad accettare la vaccinazione. Questi genitori sono 
molto agitati, ed hanno soldi, e mi porteranno a Boston per testimoniare in tribunale". 
 
11/8/2021 
 
Link originale:  https://freewestmedia.com/2021/08/11/court-takes-custody-of-biotech-executives-14-year-
old-daughter-to-force-jab/ 
 

 
 



La polizia svizzera si rifiuta di applicare i lockdown: “Lavoriamo per il popolo, non 
per le élites” 
 
La polizia in Svizzera si sta sollevando e rifiuta le chiusure imposte dal "Nuovo Ordine Mondiale" rifiutando di 
farle rispettare al pubblico. 
Una rappresentanza della polizia svizzera annuncia che non farà più applicare regole in contraddizione con 
'il bene supremo dei cittadini, la libertà' 
Un gruppo che rappresenta gli agenti di polizia svizzeri ha scritto una lettera alla Federazione Svizzera degli 
Agenti di Polizia (FSFP) dichiarando che stanno considerando di non applicare le misure di lockdown perché 
minano in modo sproporzionato i diritti fondamentali dei cittadini. 
“Se le misure fossero in conflitto con l’opinione generale della popolazione, limitando sproporzionatamente i 
loro diritti fondamentali, molti agenti di polizia non sarebbero più disposti ad applicarle”, ha scritto il gruppo 
nella lettera. 
 
Come riporta Summit.news: Mentre la lettera è stata accolta favorevolmente dagli scettici del lockdown, la 
FSFP ha cercato di respingerla sostenendo che rappresentava solo un piccolo numero di agenti di polizia. 
Adrian Gaugler della Conferenza dei Comandanti della Polizia Cantonale è andato oltre, minacciando gli 
agenti di sanzioni se si fossero rifiutati di applicare le misure. 
“Un ufficiale che si rifiuta di far rispettare la legge è passibile di punizione”, ha detto Gaugler. 
“La polizia che si rifiuta di far rispettare le misure contro il coronavirus non è una peculiarità della Svizzera”, 
scrive Chris Tomlinson. 
 
“All’inizio di quest’anno, la polizia della provincia canadese dell’Ontario ha rifiutato i nuovi poteri dati dal 
governo provinciale che avrebbero permesso loro di fermare qualsiasi automobilista o pedone e chiedere di 
sapere dove vivono e perché non sono a casa.” 
Come abbiamo evidenziato in precedenza, dopo l’imposizione del confinamento domestico in Svizzera, le 
chiamate agli investigatori privati sono aumentate come risultato di persone che volevano che i loro vicini 
fossero indagati per aver fatto troppo rumore. 
 
https://comedonchisciotte.org   11/8/2021 
 
Link originale:  https://newspunch.com/swiss-police-reject-new-world-order-lockdowns-we-work-for-the-
people-not-the-elites/ 
 
 
 
 

 

Elenco Eventi Avversi Da Vaccino Anti Covid 

 

Raccolta di sospetti eventi avversi da “vaccini anti Covid-19”, 
in ordine cronologico, proveniente dalla stampa italiana e 
internazionale. Inseriti così come pubblicati in origine, anche in 
lingua originale non tradotta. Aggiornamento continuo. 

 

Leggi qui: 

https://comedonchisciotte.org/elenco-eventi-avversi-da-
vaccino-anti-covid/ 


